
Preghiera di inizio pellegrinaggio

Signore,
io mi metto in cammino
per raggiungerti e incontrarti. 
La mia vita
è un grande viaggio,
per scoprirti, conoscerti ed amarti.
Fa' che impari
a migliorare me stesso
guidato dalla tua Parola,
dalla testimonianza di San Vincenzo e di San Vito, 
che non esitarono a donare la loro vita
per il Vangelo.
Solo così farò veramente
quel pellegrinaggio che mi aiuta
a diventare un vero cristiano.
Tutto ciò che ho conosciuto
e imparato, diventi patrimonio
della mia esistenza, così da poterlo trasmettere
con la testimonianza
di una vita di fede.
A te, o Maria, affido e consacro
il valore delle mie buone opere, la mia esistenza
e tutta la comunità di Nole,
perché rimanga sempre fedele al tuo Figlio.
Amen

Lunedì
6 ottobre
Gal 1,6-12

Sal 110
Lc 10,25-37



Lodi Mattutine

Inno
O sole di giustizia,
Verbo del Dio vivente,
irradia sulla Chiesa
la tua luce immortale.

Per te veniamo al Padre,
fonte del primo amore,
Padre d’immensa grazia
e di perenne gloria.

Lieto trascorra il giorno
in umiltà e fervore;
la luce della fede
non conosca tramonto.

Sia Cristo il nostro cibo,
sia Cristo l’acqua viva:
in lui gustiamo sobrii
l’ebbrezza dello Spirito. Amen

1 ant. Beato chi abita la tua casa, o Signore!

SALMO 83, Desiderio del tempio del Signore
Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella 
futura (Eb 13, 14).

Quanto sono amabili le tue dimore, *
 Signore degli eserciti! -
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L’anima mia languisce *
 e brama gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne *
 esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova la casa, *
 la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *
 mio re e mio Dio. 

Beato chi abita la tua casa: *
 sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza *
 e decide nel suo cuore il santo viaggio. 

Passando per la valle del pianto 
la cambia in una sorgente, *
 anche la prima pioggia l’ammanta di benedizioni. 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, *
 finché compare davanti a Dio in Sion. 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *
 porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Vedi, Dio, nostro scudo, *
 guarda il volto del tuo consacrato. 

Per me un giorno nei tuoi atri *
 è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio *
 è meglio che abitare nelle tende degli empi.

3

Lu
ne

dì 
6 o

tto
br

e -
 lo

di 
ma

ttu
tin

e



Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †
il Signore concede grazia e gloria, *
 non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine. 

Signore degli eserciti, *
 beato l’uomo che in te confida.

1 ant. Beato chi abita la tua casa, o Signore!

Padre misericordioso, tu ci sostieni sempre nel nostro 
cammino e ci doni speranza, perché “non abbiamo quag-
giù una città stabile, ma cerchiamo quella futura” (Ebr. 
13,14).

2 ant. Venite, saliamo al monte del Signore!

CANTICO Is 2, 2-5
La nuova città di Dio, centro dell’umanità intera
Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te (Ap 15, 4).

Alla fine dei giorni, †
il monte del tempio del Signore *
 sarà elevato sulla cima dei monti,

e sarà più alto dei colli; *
 ad esso affluiranno tutte le genti. 

Verranno molti popoli e diranno: †
«Venite, saliamo sul monte del Signore, *
 al tempio del Dio di Giacobbe, 

perché ci indichi le sue vie * -
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Poiché da Sion uscirà la legge *
 e da Gerusalemme la parola del Signore.

Egli sarà giudice fra le genti *
 e sarà arbitro fra molti popoli. 
Forgeranno le loro spade in vomeri, *
 le loro lance in falci; 

un popolo non alzerà più la spada 
contro un altro popolo, *
 non si eserciteranno più nell’arte della guerra. 

Casa di Giacobbe, vieni, *
 camminiamo nella luce del Signore.

2 ant. Venite, saliamo al monte del Signore!

Padre nostro, donaci la coscienza dei tempi messianici, 
in cui ci sentiamo davvero fratelli, nell’attesa che “tutte le 
genti vengano e si prostrino davanti a te” (Ap 15,4).

3 ant. Cantate al Signore, benedite il suo nome.

SALMO 95  Dio, re e giudice dell’universo
Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono dell’Agnello 
(cfr Ap 14, 3).

Cantate al Signore un canto nuovo, *
 cantate al Signore da tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, *
 annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
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In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *
 a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, *
 terribile sopra tutti gli dei.

Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, *
 ma il Signore ha fatto i cieli.
Maestà e bellezza sono davanti a lui, *
 potenza e splendore nel suo santuario. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, †
date al Signore gloria e potenza, *
 date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *
 prostratevi al Signore in sacri ornamenti. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. *
 Dite tra i popoli: «Il Signore regna!». 

Sorregge il mondo, perché non vacilli; *
 giudica le nazioni con rettitudine. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, †
frema il mare e quanto racchiude; *
 esultino i campi e quanto contengono, 

si rallegrino gli alberi della foresta †
davanti al Signore che viene, *
 perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia *
 e con verità tutte le genti.
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3 ant. Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Padre santo, stai guidandoci verso la lode definitiva, oltre 
il tempo e lo spazio, quando canteremo “un cantico nuovo 
davanti al trono dell’Agnello” (Ap 14,3).

Lettura Breve        Gc 2, 12-13
Parlate e agite come persone che devono essere giudicate 
secondo una legge di libertà, perché il giudizio sarà sen-
za misericordia contro chi non avrà usato misericordia; 
la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio.

Ant. al Benedictus
Benedetto il Signore, nostro Dio!

Invocazioni
R Fa’ che ti rendiamo gloria, o Signore.

Padre nostro.

Orazione
Signore Dio, re del cielo e della terra, guida, santifica e 
custodisci il nostro corpo e il nostro spirito, sentimen-
ti, parole e opere, nell’amore della tua legge, a servizio 
della tua volontà, perché oggi e sempre con il tuo aiuto 
procediamo sicuri nella via della salvezza. Per il nostro 
Signore.
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Vespri

Inno
O immenso creatore,
che all’impeto dei flutti
segnasti il corso e il limite
nell’armonia del cosmo,

tu all’aspre solitudini
della terra assetata
donasti il refrigerio
dei torrenti e dei mari.

Irriga, o Padre buono,
i deserti dell’anima
coi fiumi di acqua viva
che sgorgano dal Cristo.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito santo. Amen.

1 ant. Solleviamo i nostri occhi al Signore,
      finché di noi abbia pietà.

SALMO 122   La fiducia del popolo è nel Signore
Due ciechi... gridano: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide 
(Mt 20, 30).

A te levo i miei occhi, *
 a te che abiti nei cieli.
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Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni; *
 come gli occhi della schiava
 alla mano della sua padrona, 

così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *
 finché abbia pietà di noi. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *
 già troppo ci hanno colmato di scherni, 
noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *
 del disprezzo dei superbi.

1 ant. Solleviamo i nostri occhi al Signore,
      finché di noi abbia pietà.

Padre buono, ti siamo riconoscenti perché in Cristo Gesù 
ti sei rivelato come padre e madre, sposo e sposa, fratello e 
sorella, amico e amica.

2 ant. Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
      egli ha fatto il cielo e la terra.

SALMO 123   Il nostro aiuto è nel nome del Signore
Il Signore disse a Paolo: «Non aver paura... perché io sono con 
te» (At 18, 9-10).

Se il Signore non fosse stato con noi, 
— lo dica Israele — †
se il Signore non fosse stato con noi, *
 quando uomini ci assalirono,
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ci avrebbero inghiottiti vivi, *
 nel furore della loro ira. 

Le acque ci avrebbero travolti; †
un torrente ci avrebbe sommersi, *
 ci avrebbero travolti acque impetuose. 

Sia benedetto il Signore, *
 che non ci ha lasciati in preda ai loro denti. 

Noi siamo stati liberati come un uccello *
 dal laccio dei cacciatori:
il laccio si è spezzato *
 e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *
 che ha fatto cielo e terra.

2 ant. Il nostro aiuto è nel nome del Signore:
      egli ha fatto il cielo e la terra.

Tu che hai progettato e creato il cielo e la terra con gli es-
seri viventi, Padre santo, provvedi a tutti noi perché anche 
il più ignoto e piccolo viva libero e felice.

3 ant. In Cristo il Padre ci ha scelti
      per essere suoi figli.

CANTICO Ef 1, 3-10   Dio salvatore

Benedetto sia Dio,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * -
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 che ci ha benedetti
 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti *
 prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
 santi e immacolati nell’amore. 

Ci ha predestinati *
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, *
 secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria
della sua grazia, *
 che ci ha dato 
 nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, *  
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza, *
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
 il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, *
 quelle del cielo -
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 come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *
 per realizzarlo
 nella pienezza dei tempi.

3 ant. In Cristo il Padre ci ha scelti
      per essere suoi figli.

Resi esperti nel bene della vita, Signore nostro padre, ri-
conosciamo i tuoi benefici, la tua perenne benedizione e 
presenza salvifica in Cristo, che rivela a noi la tua bene-
volenza.

Lettura breve          Gc 4, 11-12
Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fra-
tello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica 
la legge. E se tu giudichi la legge non sei più uno che 
osserva la legge, ma uno che la giudica. Ora, uno solo 
è legislatore e giudice, Colui che può salvare e rovinare; 
ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?

Ant. al Magnificat
L’anima mia magnifica il Signore:
umile e povera egli mi ha guardata.

Intercessioni
R     Attira ogni essere a te, Signore.
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Padre nostro.

Orazione
O Dio, eterna luce e giorno senza tramonto, guarda i 
tuoi figli raccolti nella lode della sera: illumina le tenebre 
della notte e perdona le colpe dei tuoi figli. Per il nostro 
Signore.

Lu
ne

dì 
6 o

tto
br

e -
 ve

sp
ri



Nel medioevo, i vassalli usavano offrire ai loro sovra-
ni delle corone di fiori in segno di sudditanza. I cri-
stiani adottarono questa usanza in onore di Maria, 
offrendole la triplice «corona di rose» che ricorda la 
sua gioia, i suoi dolori, la sua gloria nel partecipare 
ai misteri della vita di Gesù suo figlio.

Inizialmente questa festa si chiamò di «Santa Ma-
ria della vittoria» per celebrare la liberazione dei 
cristiani dagli attacchi dei Turchi, nella vittoria na-
vale del 7 ottobre 1571 a Lepanto (Grecia). Poiché 
in quel giorno, a Roma, le Confraternite del Rosario 
celebravano una solenne processione, san Pio V at-
tribuì la vittoria a «Maria aiuto dei Cristiani» e in 
quel giorno ne fece celebrare la festa nel 1572. Dopo 
le altre vittorie di Vienna (1683) e di Peterwaradino 
(1716), papa Clemente XI istituì la festa del Rosario 
nella prima domenica di ottobre. Ora, la memoria è 
intitolata «Beata Maria Vergine del Rosario».

Noi ci rivolgiamo a Maria, meditando e pregando, 
perché ci aiuti a partecipare ai misteri della vita, 
morte, risurrezione di Cristo. Sono i misteri che si 
attualizzano a nostra salvezza nella celebrazione 
eucaristica e noi chiediamo alla sua materna inter-
cessione che si compiano in pienezza «nell’ora della 
nostra morte».
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Beata Vergine Maria del Rosario

Lodi Mattutine

Inno

O Donna gloriosa,
alta sopra le stelle,
tu nutri sul tuo seno
il Dio che ti ha creato.

La gioia che Eva ci tolse
ci rendi nel tuo Figlio
e dischiudi il cammino
verso il regno dei cieli.

Sei la via della pace,
sei la porta regale:
ti acclamino le genti
redente dal tuo Figlio.

A Dio Padre sia lode,
al Figlio ed al Santo Spirito,
che ti hanno adornata
di una veste di grazia. Amen
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1 ant. Da Maria è nato Gesù, chiamato il Cristo.

SALMO 62, 2-9   L’anima assetata del Signore
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla 
fonte dell’acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cas-
siodoro).

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, *
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, *
 come terra deserta, arida, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, *
 le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, *
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; *
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

A te si stringe *
 l’anima mia.
La forza della tua destra *
 mi sostiene.
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e1 ant. Da Maria è nato Gesù, chiamato il Cristo.

Padre nostro, siamo sostenuti dalla tua destra per l’inter-
cessione della Madre di Gesù. Tu ci inviti a dissetarci, sul 
suo esempio, alla fonte della tua Parola.

2 ant. Grazie a te, Cristo Signore:
      dalla croce ci hai dato una madre, Maria.

CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura lodi il Signore
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, *
 benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.
Benedite, sole e luna, il Signore, *
 benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *
 benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore, *
 benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *
 benedite, gelo e freddo, il Signore.
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *
 benedite, notti e giorni, il Signore.
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Benedite, luce e tenebre, il Signore, *
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, *
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 

Benedite, monti e colline, il Signore, *
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.
Benedite, sorgenti, il Signore, *
 benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini 
e quanto si muove nell’acqua, il Signore, *
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *
 benedite, figli dell’uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *
 benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore.
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *
 degno di lode e di gloria nei secoli.
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2 ant. Grazie a te, Cristo Signore:
      dalla croce ci hai dato una madre, Maria.

Padre nostro, che hai liberato dalla buia fornace del sepol-
cro l’anima e il corpo della Santa Madre del tuo Figlio, tu 
stai preparando per noi la medesima sorte nei cieli.

3 ant. Innalzata sopra i cori degli angeli,
      porti sul capo una corona di dodici stelle.

SALMO 149   Festa degli amici di Dio
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, 
Cristo (Esichio).

Cantate al Signore un canto nuovo; *
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, *
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 

Lodino il suo nome con danze, *
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, *
 incorona gli umili di vittoria. 

Esultino i fedeli nella gloria, *
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca *
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 

per compiere la vendetta tra i popoli *
 e punire le genti; -
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per stringere in catene i loro capi, *
 i loro nobili in ceppi di ferro; 

per eseguire su di essi *
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria *
 per tutti i suoi fedeli.

3 ant. Innalzata sopra i cori degli angeli,
      porti sul capo una corona di dodici stelle.

Padre dell’eterna letizia, tu non ci fai mancare la consola-
zione e la gioia che ebbe la Vergine Maria, quando esultò 
riconoscente per le meraviglie da te operate in lei.

Lettura Breve      Cfr. Is 61, 10
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta 
nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvez-
za, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come uno 
sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si 
adorna di gioielli.

Ant. al Benedictus
Madre beata, Vergine santa,
gloriosa Regina del mondo:
a noi che celebriamo la tua festa
dona la gioia della tua protezione.

Invocazioni
R Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.
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Padre nostro

Orazione
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che 
all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla 
gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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Vespri

Inno
Ave, stella del mare,
madre gloriosa di Dio,
vergine sempre, Maria,
porta felice del cielo.

L’«Ave» del messo celeste
reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.

Móstrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,
lui che si è fatto tuo Figlio.

Vergine santa fra tutte,
dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore.

Dónaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio, -
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pieni di gioia nel cielo.

Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo,
l’inno di fede e di amore. Amen.

1 ant. L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria:
      ed ella concepì dallo Spirito Santo.

SALMO 121   Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
 alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *
 come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
secondo la legge di Israele, *
 per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *
 i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme: *
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * -
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 sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, *
 chiederò per te il bene.

1 ant. L’angelo Gabriele portò l’annunzio a Maria:
      ed ella concepì dallo Spirito Santo.

Ci ricolmi di gioia, o Signore, il saperci attesi nella casa 
del Padre con Maria e i Santi, dove tu ci hai preparato un 
posto, e dove ritroveremo, nella tua pace, quanti ci hanno 
preceduto nel segno della fede.

2 ant. Forte stava la Madre,
      vicina alla croce del Figlio.

SALMO 126   Ogni fatica è vana senza il Signore
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa cre-
scere. Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9).

Se il Signore non costruisce la casa, *
 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore *
 invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, †
tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: *
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

24



Ecco, dono del Signore sono i figli, *
 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe *
 sono i figli della giovinezza. 

Beato l’uomo *
 che piena ne ha la farètra:
non resterà confuso quando verrà alla porta *
 a trattare con i propri nemici.

2 ant. Forte stava la Madre,
      vicina alla croce del Figlio.

Nel nostro esasperato affannarci per le futili cose di quag-
giù, donaci, Signore misericordioso, il senso del nostro li-
mite, e del nulla che siamo senza di te.

3 ant. Rallegrati, Vergine Maria:
      Cristo è risorto dai morti, alleluia.

CANTICO Ef 1, 3-10   Dio salvatore

Benedetto sia Dio,
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
 che ci ha benedetti 
 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti *
 prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
 santi e immacolati nell’amore. 
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Ci ha predestinati *
 a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo, *
 secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria 
della sua grazia, *
 che ci ha dato 
 nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, *  
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza, *
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
 il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, *
 quelle del cielo 
 come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *
 per realizzarlo
 nella pienezza dei tempi.
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3 ant. Rallegrati, Vergine Maria:
      Cristo è risorto dai morti, alleluia.

Padre santo, che ci fai pregustare la sorte di Maria e dei 
Santi e ci hai resi immagine del Signore Gesù, conduci tut-
ti noi nell’eternità beata dei cieli.

Lettura breve            Gal 4, 4-5
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo 
Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare 
coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’a-
dozione a figli.

Ant. al Magnificat
Maria meditava nel suo cuore
gli eventi meravigliosi del suo Figlio.

Intercessioni
R     Maria piena di grazia interceda per noi.

Padre nostro.

Orazione
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che 
all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del 
tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla 
gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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Compieta

Inno
Al termine del giorno,
o sommo Creatore,
veglia sul nostro riposo
con amore di Padre.

Dona salute al corpo
e fervore allo spirito,
la tua luce rischiari
le ombre della notte.

Nel sonno delle membra
resti fedele il cuore,
e al ritorno dell’alba
intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen.

1 ant. Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.
SALMO 30,2-6   Supplica fiduciosa nell’afflizione
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

In te, Signore, mi sono rifugiato, †
mai sarò deluso; *
 per la tua giustizia salvami. -
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Porgi a me l’orecchio, *
 vieni presto a liberarmi.
Sii per me la rupe che mi accoglie, *
 la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *
 per il tuo nome dirigi i miei passi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *
 perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani; *
 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

1 ant. Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

2 ant. Dal profondo a te grido, o  Signore! †

SALMO 129  Dal profondo a te grido
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt l, 2l).

Dal profondo a te grido, o Signore; *
 † Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti *
 alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, *
 Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono, *
 perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore, *
 l’anima mia spera nella sua parola. -
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 più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore, *
 perché presso il Signore è la misericordia,
grande è presso di lui la redenzione; *
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

2 ant. Dal profondo a te grido, o  Signore!

Lettura breve              Ef 4,26-27.31-32
Non peccate (Sal 4,5); non tramonti il sole sopra la vo-
stra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi 
ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni 
verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda 
come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Cantico di Simeone

Orazione
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi so-
ave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propo-
siti e le opere di questa giornata e fa’ che il riposo della 
notte ci renda più generosi nel tuo servizio.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

31



32

Decisa è la professione di fede che, a nome dei Dodici, 
[Pietro] fa nei pressi di Cesarea di Filippo. A Gesù che 
chiede: "Voi chi dite che io sia?", Pietro risponde: "Tu 
sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". Di rimando Gesù 
pronuncia allora la dichiarazione solenne che defini-
sce, una volta per tutte, il ruolo di Pietro nella Chiesa: 
"E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa... A te darò le chiavi del regno dei cieli, 
e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli e 
tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli".

Le tre metafore a cui Gesù ricorre sono in se stesse mol-
to chiare: Pietro sarà il fondamento roccioso su cui 
poggerà l'edificio della Chiesa; egli avrà le chiavi del 
Regno dei cieli per aprire o chiudere a chi gli sembrerà 
giusto; infine, egli potrà legare o sciogliere nel senso 
che potrà stabilire o proibire ciò che riterrà necessario 
per la vita della Chiesa, che è e resta di Cristo. È sem-
pre Chiesa di Cristo e non di Pietro. [...]

Pietro, per tutti i tempi, dev’essere il custode della co-
munione con Cristo; deve guidare alla comunione con 
Cristo; deve preoccuparsi che la rete non si rompa e 
possa così perdurare la comunione universale. Solo in-
sieme possiamo essere con Cristo, che è il Signore di 
tutti.

dalla Catechesi di Benedetto XVI, 7 giugno 2006



Lodi Mattutine

Inno
Al sorger della luce,
ascolta, o Padre santo,
la preghiera degli umili.

Dona un linguaggio mite,
che non conosca i frèmiti
dell’orgoglio e dell’ira.

Donaci occhi limpidi,
che vincano le torbide
suggestioni del male.

Donaci un cuore puro,
fedele nel servizio,
ardente nella lode.

A te sia gloria, o Padre,
al Figlio e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Di te si dicono cose stupende, città di Dio.

SALMO 86   Gerusalemme, madre di tutti i popoli
La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 
4, 26).

Le sue fondamenta sono sui monti santi; †
il Signore ama le porte di Sion *
 più di tutte le dimore di Giacobbe.
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Di te si dicono cose stupende, *
 città di Dio.

Ricorderò Raab e Babilonia
fra quelli che mi conoscono; †
ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *
 tutti là sono nati.

Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa *
 e l’Altissimo la tiene salda». 

Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *
 «Là costui è nato».
E danzando canteranno: *
 «Sono in te tutte le mie sorgenti»

1 ant. Di te si dicono cose stupende, città di Dio.

O Padre, che rigenerandoci con il battesimo nella Chiesa 
del tuo Cristo ci hai iscritti nel libro della città celeste, aiu-
taci a compiere il quotidiano pellegrinaggio terreno nella 
consapevole dignità di figli di Dio.

2 ant. Il Signore viene con potenza,
      porta con sé il premio.

CANTICO Is 40, 10-17
Il buon pastore: Dio l’Altissimo e il Sapientissimo
Ecco io verrò presto e porterò con me il mio salario (Ap 22, 12).

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *
 con il braccio egli detiene il dominio. -
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 e i suoi trofei lo precedono. 

Come un pastore egli fa pascolare il gregge *
 e con il suo braccio lo raduna;
porta gli agnellini sul petto *
 e conduce pian piano le pecore madri.

Chi ha misurato con il cavo della mano 
le acque del mare *
 e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo?

Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †
ha pesato con la stadera le montagne *
 e i colli con la bilancia? 

Chi ha diretto lo spirito del Signore *
 e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti? 

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *
 e gli insegnasse il sentiero della giustizia, 
lo ammaestrasse nella scienza *
 e gli rivelasse la via della prudenza?

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †
contano come il pulviscolo sulla bilancia; *
 ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere. 

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *
 né le sue bestie per l’olocausto. 
Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *
 come niente e vanità sono da lui ritenute.
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2 ant. Il Signore viene con potenza,
      porta con sé il premio.

Padre Santo, oceano sempre inesplorato che oltrepassa la 
nostra conoscenza, solo tu puoi illuminare noi, che molto 
spesso facciamo affidamento più sull’intelligenza che non 
sull’amore.

3 ant. Esaltate il Signore, nostro Dio,
      prostratevi davanti a lui.

SALMO 98   Santo è il Signore Dio nostro
Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile con-
dizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant’Atanasio).

Il Signore regna, tremino i popoli; *
 siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, *
 eccelso sopra tutti i popoli. 

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
 perché è santo. 

Re potente che ami la giustizia, †
tu hai stabilito ciò che è retto, *
 diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
 perché è santo. 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, † -
36



Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
 invocavano il Signore ed egli rispondeva. 
Parlava loro da una colonna di nubi: †
obbedivano ai suoi comandi *
 e alla legge che aveva loro dato. 

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
eri per loro un Dio paziente, *
 pur castigando i loro peccati. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi davanti al suo monte santo, *
 perché santo è il Signore, nostro Dio.

3 ant. Esaltate il Signore, nostro Dio,
      prostratevi davanti a lui.

Obbedienti al comando del Salvatore, osiamo chiamarti 
“Padre nostro”, perché manifestiamo con la nostra vita il 
dono e la grazia che sono diretti a tutti.

Lettura Breve      1 Pt 4, 10-11
Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a 
servizio degli altri, come buoni amministratori di una 
multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia come con 
parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’e-
nergia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato 
Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la glo-
ria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

37

Gi
ov

ed
ì 9

 ot
tob

re 
- lo

di 
ma

ttu
tin

e



Ant. al Benedictus
Serviamo il Signore in santità e giustizia,
egli ci libererà dai nostri nemici.

Invocazioni
R Gloria a te nei secoli, Signore.

Padre nostro

Orazione
Dio onnipotente ed eterno, guarda benigno i popoli 
ancora immersi nell’ombra della morte, fa’ risplendere 
su di essi il sole di giustizia, che ci ha visitato sorgendo 
dall’alto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli.
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Vespri

Inno

Dio, che di chiara luce
tessi la trama al giorno,
accogli il nostro canto
nella quiete del vespro.

Ecco il sole scompare
all’estremo orizzonte;
scende l’ombra e il silenzio
sulle fatiche umane.

Non si offuschi la mente
nella notte del male,
ma rispecchi serena
la luce del tuo volto.

Te la voce proclami,
o Dio trino ed unico,
te canti il nostro cuore,
te adori il nostro spirito. Amen.

1 ant. Alle porte della tua casa, o Dio,
      i tuoi fedeli cantino di gioia.

SALMO 131, 1-10  (I) Le promesse divine fatte a Davide
Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre (Lc 1,  32).

Ricordati, Signore, di Davide, *
 di tutte le sue prove, -
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quando giurò al Signore, *
 al Potente di Giacobbe fece voto: 

«Non entrerò sotto il tetto della mia casa, *
 non mi stenderò sul mio giaciglio, 
non concederò sonno ai miei occhi *
 né riposo alle mie palpebre, 

finché non trovi una sede per il Signore, *
 una dimora per il Potente di Giacobbe». 

Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata, *
 l’abbiamo trovata nei campi di Iàar. 
Entriamo nella sua dimora, *
 prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, *
 tu e l’arca della tua potenza. 
I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, *
 i tuoi fedeli cantino di gioia. 

Per amore di Davide tuo servo *
 non respingere il volto del tuo consacrato.

1 ant. Alle porte della tua casa, o Dio,
      i tuoi fedeli cantino di gioia.

2 ant. Il Signore ha scelto Sion
      per sua dimora.
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SALMO 131, 11-18   (II) Elezione di Davide e di Sion
Ora appunto ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le 
promesse... cioè a Cristo (Gal 3, 16).

Il Signore ha giurato a Davide †
e non ritratterà la sua parola: *
 «Il frutto delle tue viscere 
 io metterò sul tuo trono! 

Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza †
e i precetti che insegnerò ad essi, *
 anche i loro figli per sempre 
 sederanno sul tuo trono». 

Il Signore ha scelto Sion, *
 l’ha voluta per sua dimora: 
«Questo è il mio riposo per sempre; *
 qui abiterò, perché l’ho desiderato. 

Benedirò tutti i suoi raccolti, *
 sazierò di pane i suoi poveri. 
Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, *
 esulteranno di gioia i suoi fedeli. 

Là farò germogliare la potenza di Davide, *
 preparerò una lampada al mio consacrato. 
Coprirò di vergogna i suoi nemici, *
 ma su di lui splenderà la corona».

2 ant. Il Signore ha scelto Sion
      per sua dimora.
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Signore Dio, nella Chiesa da te scelta tua dimora, risplen-
da la lampada del tuo Cristo; rivesti di giustizia i tuoi sa-
cerdoti, perché i salvati, fedeli alla nuova alleanza, possa-
no esultare della tua gioia.

3 ant. Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;
      adoreranno il tuo santo nome.

CANTICO Ap 11,17-18; 12,10b-12a   Il giudizio di Dio

Noi ti rendiamo grazie,
Signore Dio onnipotente, *
 che sei e che eri, 

perché hai messo mano 
alla tua grande potenza, *
 e hai instaurato il tuo regno. 

Le genti fremettero, †
ma è giunta l’ora della tua ira, *
 il tempo di giudicare i morti, 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
ai profeti e ai santi *
 e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza,
la forza e il regno del nostro Dio *
 e la potenza del suo Cristo, 

poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
colui che accusava i nostri fratelli, * -
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 davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
e la testimonianza del loro martirio, *
 perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 

Esultate, dunque, o cieli, *
 rallegratevi e gioite,
 voi tutti che abitate in essi.

3 ant. Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;
      adoreranno il tuo santo nome.

Ti rendiamo grazie, Padre Santo, per l’Agnello glorioso, 
che operò l’ineffabile mistero della nostra redenzione, ri-
conciliandoci con il tuo amore di Padre che contemplere-
mo nei cieli.

Lettura breve            1 Pt 3, 8-9
Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli 
altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; 
non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, 
al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo 
siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.

Ant. al Magnificat
Il Signore ha rovesciato
i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili.
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Intercessioni
R     Signore, nostro rifugio e nostra forza, ascoltaci.

Padre nostro.

Orazione
Accogli, Signore, al tramonto di questo giorno, il nostro 
umile ringraziamento e nella tua misericordia dimenti-
ca le colpe da noi commesse per la fragilità della condi-
zione umana.
Per il nostro Signore.



Confessio
fidei
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Professione di fede
sulla tomba di San Pietro

Simbolo di Gerusalemme
Crediamo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore di cielo e terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
E in un solo Signore, Gesù Cristo,
il Figlio unigenito di Dio,
Dio vero nato dal Padre prima di tutti i secoli,
per mezzo del quale tutto fu fatto,
discese, si incarnò e divenne uomo,
fu crocifisso e sepolto e risuscitò dai morti il terzo 
giorno, e salì nei cieli, e si assise alla destra del Padre, 
e viene in gloria a giudicare vivi e morti,
del suo regno non ci sarà fine.
E in un solo Santo Spirito,
il Paraclito, che ha parlato nei profeti,
e in un solo battesimo di conversione
per la remissione dei peccati,
e in una sola santa Chiesa cattolica,
e nella risurrezione della carne, e nella vita eterna.
Amen.

Litanie dei Santi
Kýrie, eléison Kýrie, eléison
Christe eléison Christe, eléison
Kýrie, eléison Kýrie, eléison
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Santa Maria, Madre di Dio
prega per noi

San Michele
Santi angeli di Dio
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi patriarchi e profeti
Santi Pietro e Paolo
Sant’Andrea
San Giovanni
Santi Apostoli ed evangelisti
Santi discepoli del Signore
Santo Stefano
Sant’Ignazio d’Antiochia
San Lorenzo
Sante Perpetua e Felìcita
Sant’Agnese
San Vito
Santi martiri di Cristo
San Gregorio

Sant’Agostino
San Martino
Santi Cirillo e Metodio
San Benedetto
San Francesco
San Domenico
San Francesco Saverio
San Giovanni Maria [Vianney]
Santa Caterina da Siena
Santa Teresa di Gesù 
Santi e sante di Dio

Nella tua misericordia
salvaci, Signore

Da ogni male
Da ogni peccato
Dalla morte eterna
Per la tua incarnazione
Per la tua morte e risurrezione
Per il dono dello Spirito Santo

Noi, peccatori, ti preghiamo              ascoltaci, Signore
Conforta e illumina la tua santa Chiesa
Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo
Manda nuovi operai nella tua mèsse
Dona al mondo intero la giustizia e la pace
Aiuta e conforta tutti coloro che sono nella prova
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio noi e tutto il 
popolo a te consacrato



Cantici e Antifone
CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
 perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
 nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
 e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
 e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le 
strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
 nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * -
47

Canti



 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
 e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
 sulla via della pace.

•

CANTICO DELLA BEATA VERGINE  Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno
 beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
 e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
 si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
 ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
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Ca
ntiHa soccorso Israele, suo servo, *

 ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

•

Ant. Nella veglia salvaci, Signore,
         nel sonno non ci abbandonare:
         il cuore vegli con Cristo 
         e il corpo riposi nella pace.

CANTICO di SIMEONE   Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
 vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *
 preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *
 e gloria del tuo popolo Israele.

•

49



50

Christus vincit
Christus vincit! Christus regnat!
Christus, Christus imperat!

1. A te, Francesco, successore di Pietro e pastore di tutto 
il gregge di Dio, pace, vita e salvezza in questo giorno e 
per sempre.

2. A te, Cesare, vescovo della nostra Chiesa, a tutti i mi-
nistri e a tutto il popolo dei credenti, pace, vita e salvezza 
in questo giorno e per sempre.

3. Venga la gioia di Cristo! Venga la pace di Cristo! Ven-
ga il regno di Cristo!

•
Tu sei Pietro (D. Machetta)
Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa!
Dal Cantico Ef 1, 3-10 (a pag. 10)

•
Un solo Signore
Un solo Signore, una sola fede,
un solo battesimo, un solo Dio e Padre!
1. Chiamati a conservare l'unità dello Spirito, con il vin-
colo della pace; cantiamo e proclamiamo.
2. Chiamati a formare un solo corpo in un solo Spirito; 
cantiamo a proclamiamo.
3. Chiamati nella stessa speranza nel Signore Gesù; can-
tiamo e proclamiamo.



Ca
ntiInno a San Vito

T. e M.: A. Ruo Rui

Lode a te, o Dio, gloria dei martiri;
testimoni dell’amore, dietro l’Agnello
in candide vesti, la tua fedeltà
proclamano con gioia.

Un servo non è più del suo Signore:
sarete anche voi perseguitati.

Lode a te, o Dio, roccia degli umili,
che ai piccoli riveli il tuo volto,
la tua parola nascosta ai grandi,
inciampo ai potenti.

Il chicco che non muore, non germoglia.
Il sangue del giusto feconda la terra.

Lode a te, o Dio, forza dei deboli;
l’innocente che, oppresso,
paga l’annuncio del Regno di pace
lo chiami beato, erede con Cristo.

Preziosa ai tuoi occhi è la mia croce:
io vengo per compiere la tua volontà.

Lode a te, o Dio, Padre dei piccoli;
nella fede di San Vito splende la luce
del Cristo risorto, lo Spirito soffia,
la Chiesa esulta.
Amen. Alleluia.
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Preghiera a San Vito

Ti benediciamo, o Padre,
perché hai nascosto i misteri del regno dei cieli
a coloro che si ritengono sapienti e intelligenti
e li hai rivelati ai piccoli e agli umili di cuore;

concedi a noi
che veneriamo in San Vito,

una manifestazione della tua gloria
di avere sempre il cuore aperto

alla tua Parola e alle necessità dei fratelli.
Amen

Preghiera a San Vincenzo

Signore Gesù,
tu hai voluto offrirci

un modello ed un aiuto
nel diacono e martire

San Vincenzo;
ti preghiamo perché la comunità parrocchiale

e tutto il paese di Nole,
affidati alla sua protezione,

possano essere luoghi in cui crescano
la fraternità, la giustizia e la pace.

Amen


